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Art icolo 1  
Denominazione e sede 

 
È  costi tui ta una Società cooperativa con funzioni  consorti l i  denominata 
“Federazione del Nord Est  – Credito Cooperat ivo I taliano società cooperativa”, 
come cooperativa a mutual i tà prevalente ai  sensi di  legge. 
 
La Società ha sede in Padova (PD),  a l l’ indir i zzo ri sul tante dall ’ i scri z ione presso i l  
competente Uff ic io del Registro del le Imprese. 
 
I l  t rasfer imento di sede al l ’ interno dello stesso Comune, l ’ i st i tuzione e/o la 
soppressione, senza l imitazioni  terri torial i ,  di  uni tà local i  operative (e.g. succursal i , 
f i l ia l i ,  uff ici ,  rappresentanze ed agenzie) potrà essere deciso dal l ’organo 
amministrativo e non comporterà modif ica dello statuto. 
La Società potrà i sti tu i re uff ici peri fer ici . 
 

 
Art icolo 2 

Principi ispiratori  e scopo sociale 
 
La Società i spira la propria attiv i tà ai principi  del la mutual i tà e della sol idar ietà 
propr i  della tradizione del  Credito Cooperativo e opera senza f ini  di  speculazione 
pr ivata. 
 
Essa,  a l  f ine di  valor i zzare i l  ruolo del le Banche di  Credito Cooperativo  associate,  
opera per favor i rne lo sv iluppo, promuove coerent i  relazioni f ra le stesse e ne 
supporta l’agire nell ’ interesse dei  loro soci ,  dei  lo ro cl ienti  e del le comunità di 
r i fer imento. 
 
La Società – in ossequio agli  articol i  2602,  2615-ter  e 2620 del  codice civi le nonché 
al l’art. 27 del  D.lg.C.P .S. 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modif iche ed 
integrazioni  – promuove: 
 
1.  i l  consol idamento del  rapporto che le Banche di  Credito Cooperativo 

associate intrattengono con le comunità local i  d i  cui  sono espressione, 
nonché, esempli f icativamente, con amministrazioni e i st i tuzioni pubbl iche, 
enti ,  organismi  e associazioni/organizzazioni di  categoria; 
 

2.  lo sv i luppo del le Banche di  Credito Cooperativo associate mediante l ’esercizio 
di  att ivi tà di interesse comune, di rappresentanza, assi stenza, consulenza ed 
erogazione di serv izi  e la formazione continua dei  componenti dei loro organi 
social i , dir igenza,  al tr i  col laborator i  e basi social i ; 

 
3.  la costi tuzione di  Banche di Credito Cooperativo tenendo conto di  quanto 

previsto dalle Disposiz ioni  di  v igi lanza e del  ruolo attr ibu i to al le Capogruppo; 
 
4.  la coerenza sostanziale e la costante quali f icazione del la natura di 

cooperativa a mutual i tà prevalente del le BCC/CR associate; 
 

5.  la di ffusione del l ’educazione finanziar ia,  nonché della cul tura e del la 
sostenibi l i tà ambientale e sociale dei  ter ri tor i e del le comunità di  insediamento 
del le associate. 

 
La Società opera anche quale articolazione terr i tor iale dei  Fondi  di  Garanzia del  
Credito Cooperativo, in base alle d iscip line ad essi  appl icabil i . 
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Art icolo 3 
Competenza Terri toriale - Legami associativ i – Legami ist i tuzionali 

 
La Società costi tu i sce un organismo associativo ter ri toriale di  secondo grado del le 
Banche di  Credito Cooperativo aventi  sede legale nella  Regione Veneto, e di  quelle 
che ne fanno richiesta,  aventi sede legale in regioni l imi trofe, previo accordo tra le 
Federaz ioni  ter ri to rial i  interessate e i l  parere favorevole del la Federazione nazionale 
di  categor ia,  che s i  esprime anche su eventual i  divergenze tra Federazioni  
terr i torial i  su l la base dei cri ter i  di equi l ibr io e pragmatismo, nonché con votazione 
a maggioranza dei  due terzi  dei voti  presenti . 
 
In tale quali tà, essa aderi sce al la Federazione Nazionale di  categoria e, per  i l  
t ramite di  questa, al la Confederazione Cooperative Ital iane al la quale questa, a 
sua vol ta,  aderi sce; sempre per i l  t ramite del la Federaz ione Nazionale,  potrà inol tre 
aderire ad al tr i  enti  a carattere nazionale, europeo e internazionale che 
perseguano lo svi luppo del le Banche di  Credito Cooperativo e della cooperazione 
in genere. 
 
Nel lo svolgimento del la propria att ivi tà la Società opera in  base a cri ter i  di 
sussid iarietà nei confronti  s ia del le Banche di Credito Cooperativo associate, sia di 
a l tre Federazioni  local i s ia del la Federazione Nazionale di categoria al la quale la 
Società ader i sce. 
 
Le notizie ed i  dati r i levanti  non di  pubbl ico dominio pert inenti  al le banche 
associate acquisi t i  dal la Società sono copert i  da obbligo di  r i servatezza e segreto 
professionale. 
 
La Società adotta adeguati  presidi  organizzativ i  vol t i ad impedire che le notizie e i  
dati r i levanti non di pubbl ico dominio relativ i ad una banca associata, acquisi ti  
nel lo svolgimento delle anz idette att ivi tà,  possano essere comunicat i  o r i sul tare 
comunque acquis i ti  al le al tre banche associate,  per prevenire effett i  restr i tt iv i del la 
concorrenza. I rappresentanti  del la Società e i  soggetti  operanti  per la  medesima 
si  impegnano ad operare nel  r i spetto di un codice etico. 
 
 

Art icolo 4 
Durata 

 
La durata del la società è f i ssata f ino al  31 (trentuno) dicembre 2050 
(duemi lacinquanta),  salvo proroga o anticipato sciogl imento ai  sensi  d i legge o di 
statuto. 

 
 

Art icolo 5 
Oggetto sociale 

 
La Società, per  i l  conseguimento  dei  propr i  scopi,  svolge in proprio  o anche 
attraverso società o enti  partecipat i : 
 
a)  attiv i tà i st i tuzional i  e di  rappresentanza di  interessi  del le Banche di  Credito 

Cooperativo associate,  anche attraverso la promozione di  posiz ioni  e i stanze 
comuni  e condiv i se in tutte le sedi  opportune, s ia al l’ interno s ia al l ’esterno 
del la categoria; 
 

b)  attiv i tà di  assi stenza,  consulenza e formazione; 
 
c)  attiv i tà di  promozione e di ffusione della cul tura e del la identità bancaria 

mutuali st ica del  Credito Cooperativo in ambito terri to r iale; 
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d)  attiv i tà promozional i  e di  coordinamento ri fer i te al le società d i  mutuo 
soccorso, eventualmente promosse a vario t i tolo dal le BCC associate;  
 

e)  funz ione di art icolazione terr i tor ia le dei  Fondi  di Garanzia del Credito 
Cooperativo in base al le normative vigenti ; 
 

f)  attiv i tà di  monito raggio del l ’economia e del mercato bancario locale; 
 

g)  l ’att iv i tà di  rev isione cooperativa,  ai  sensi  del la normativa applicabile,  nei 
confronti  del le BCC associate.  

 
Nel lo svo lgimento del le att iv i tà di  cu i al le lettere da a) a f),  la Società col labora 
con la Capogruppo al la quale la banca associata è aff i l iata. 
 
La Società può ino l tre attuare tutte le iniz iative,  compresa l ’assunzione di 
partecipazioni  in  al tre società ed Enti,  ut i l i  per  i l  raggiungimento del lo  scopo 
sociale. 
 
La Società può svolgere la propr ia att ivi tà anche nei  confronti  dei  terzi ,  purché in 
misura non prevalente,  ad esclusione del le att ivi tà i st i tuz ionali  e di  rappresentanza 
e di promozione, quali  quel le di cui  a l le lettere a),  c),  e) del  presente articolo che 
devono essere svo l te esclusivamente nei  confronti dei soci . Le al tre attiv i tà possono 
essere rese anche a soggetti  non soci .  La Società, nel  defini re la propr ia struttura, 
adotta un assetto organizzativo idoneo ad assicurarne la conformità al le 
disposiz ioni  normative applicabi l i .  
 
 

Art icolo 6 
Ambit i  di  att iv ità e di rappresentanza 

 
Nel l ’espletamento del suo ruolo i sti tuzionale,  la Società svo lge, in ogni sede, per le 
banche associate le seguenti  att ivi tà: i st i tuzional i  e di  rappresentanza, di 
promozione, di  assi stenza, consulenza e formazione, nonché att iv i tà di  revisione 
cooperativa ai sensi  del la normativa vigente. 
 
In meri to al le att iv i tà di  rappresentanza, la Società provvede a: 
 
a)  promuovere e st ipu lare accordi o convenzioni con Enti  pubbl ici e privati d i 

qualunque natura; 
 

b)  tutelare gli  interessi  s indacali  del le banche associate, tenendo conto del ruolo 
del le Capogruppo, anche in occasione del la stipula di contratt i integrativ i di 
lavoro o accordi  economici  nonché del le vertenze individual i  e col lett ive; 
 

c)  tutelare e assi stere le banche associate e rappresentarne gl i interessi  nei 
rapporti  con Enti  e Uff ici pubblici,  nonché con organismi  di rappresentanza 
terr i toriale; 
 

d)  associare le banche socie in Enti  e organizzazioni  aventi scopi complementar i  o 
aff in i  al le stesse.  

 
Nel l ’assolvimento del  medesimo ruolo i st i tuzionale,  la Società: 
 
a)  può forni re supporto al le banche associate nel  processo di  predisposiz ione dei 

p iani  strategici  ed operativ i  nel  quadro degli  indi r i zz i  imparti t i  e del le 
metodologie defini te dal le relative Capogruppo di r i ferimento del le banche 
socie; 
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b)  può forni re supporto in preparazione delle assemblee terr i torial i  connesse al 
processo di  consu l tazione delle BCC aderenti  al  Gruppo bancar io cooperativo 
di  r i fer imento delle banche socie,  a i sensi del la normativa v igente; 
 

c)  può coadiuvare le banche associate negl i  adempimenti necessar i  e nelle 
att iv i tà di  garanzia dei  Fondi  di  Garanzia del  Credito Cooperativo. 

 
La funzione di rappresentanza di  cui sopra ha valore legale perché si  intende 
confer i ta dal le banche associate,  ad ogni effetto,  con l 'atto di  ammissione a socio. 
L’att iv i tà di  promozione si espl ica mediante: 
 
a)  attiv i tà di  promozione del le speci fici tà identi tarie del  Credito Cooperativo in 

ambito terr i tor iale; 
 

b)  attiv i tà promozionali  e di  coordinamento r i fer i te al le società di mutuo soccorso 
eventualmente promosse a var io t i tolo dal le BCC associate; 
 

c)  la di ffusione della cul tura cooperativa e mutuali st ica, in part icolare nel  settore 
del  credito,  del l ’educazione finanziaria e del  wel fare di  comunità;  nonché della 
cul tura del la sostenibi l i tà ambientale e sociale dei  terri tori  e del le comunità; 
 

d)  l ’organizzazione di  mani festaz ioni e convegni; 
 

e)  la raccolta,  la pubbl icazione e la  divu lgazione di  dati  e notizie relative al 
Credito Cooperativo in ambito terri tor iale;  
 

f)  i l  supporto al le iniziative di  costi tuzione di  nuove Banche di  Credito 
Cooperativo,  secondo quanto prev i sto dal  precedente art. 2.  

 
La società svolge l ’attiv i tà di revis ione cooperativa per l ’accertamento dei  requis i ti  
inerenti la natura mutual i st ica, ai sensi del la normativa vigente, nei confronti del le 
BCC associate e in base ad un’apposi ta convenzione con la Federazione nazionale 
di  categoria. 
 
La società svolge le att iv i tà di assi stenza, consulenza e formazione imprenditoriale 
cooperativa e tecnico-identi taria,  nonché mutuali st ica, con particolare ri fer imento 
al le speci fici tà del credito cooperativo. Gli  stessi  serv iz i  possono essere erogati 
anche a favore d i soggetti  terz i . 
 
 

Art icolo 7  
Alt re att iv ità 

 
La società può svolgere al tre att ivi tà di  supporto al le banche associate e vol te a 
migl iorare e incrementare i  serviz i  erogati  nel  r i spetto  del le normative vigenti . 
 
Al  f ine di  promuovere e di ffondere i  pr incipi  e i  valor i  della cooperazione di credito, 
la Società favori sce, valori zza e sost iene la partecipazione att iva dei giovani  soci  
del le banche associate 

 
 

Art icolo 8  
Ammissibil i tà a socio 

 
Possono essere ammesse a socio le Banche di Credito Cooperativo aventi  sede 
legale nel la regione Veneto, e quelle che ne fanno r ichiesta,  aventi  sede legale in 
regioni  l imi trofe,  previo accordo tra le Federaz ioni  ter r i tor ial i  interessate,  e i l  parere 
favorevole del la Federazione nazionale di  categor ia che si espr ime anche su 
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eventual i  divergenze tra Federazioni  ter r i tor ia li  su l la base dei cr i ter i  di  equi l ibr io e 
pragmatismo, nonché con votazione a maggioranza dei due terz i  dei  voti  dei  
presenti . 
 
Potranno al tresì  essere ammesse a socio Banche di  Credito Cooperativo che a 
seguito del  cambiamento della propria sede legale stabi l i scano la stessa nel la 
Regione Veneto, solo qualora esse soddisf ino, con r i ferimento al la Regione 
medesima, almeno due dei  tre cri ter i  seguenti : 
 
1)  abbiano nel la Regione la residenza, sede o l ’operativ i tà del la maggioranza 

dei  propr i soci,  ai  sensi  del le disposizioni  di  v igi lanza applicabi l i ;  
 

2)  abbiano nella Regione la maggioranza del le propr ie succursal i ; 
 

3)  real izz ino con la cl ientela che ha residenza, sede o l ’operativi tà nel la Regione 
la quota prevalente dell ’ammontare complessivo degl i  impieghi  e del la 
raccolta. 

 
 

Art icolo 9 
Formalità per l ’ammissione a socio 

 
Per l’ammissione a socio, le Banche di Credito Cooperativo devono presentare al 
Consiglio di  amministrazione domanda scr i tta, corredata di  autent ica del la 
del ibera del  consigl io,  contenente,  o l tre al  numero del le azioni  r ich ieste in 
sottoscr iz ione, le informazioni  e dichiarazioni dovute a i sensi  del  presente statuto o 
r ichieste dal la Società in via genera le. 
 
I l  Consigl io di  amministrazione del ibera sul la r ichiesta d i  ammissione entro i l  termine 
di sessanta giorn i dal suo r icev imento e dispone la comunicazione del la 
del iberazione di ammissione alla Banca interessata ovvero, entro lo stesso termine, 
deve comunicare, motivandolo,  l’eventuale diniego al la richiesta. 
 
In caso di  accogl imento del la  r ichiesta di  ammissione, i l  Consiglio  di 
amministrazione, ver i ficato i l  versamento integrale del l’ importo del le azioni 
sottoscr i tte e del  sovrapprezzo eventualmente determinato dall 'assemblea in sede 
di  approvazione del  b i lancio su proposta degl i  amministratori ,  provvede 
al l’ immediata annotazione del la del ibera di  ammissione nel  l ibro dei soci . 
 
La quali tà di  socio si  acquista a far  data dalla annotazione predetta. 
 
 

Art icolo 10 
Diri t t i  dei soci 

 
Le banche socie eserci tano i  di r i tt i  social i  e patr imonial i  e: 
 
a)  intervengono in assemblea ed eserci tano i l  di r i tto d i voto, secondo quanto 

stabi l i to dall ’articolo 21; 
 

b)  hanno dir i tto di  avvalers i  del l’att iv i tà i st i tuz ionale e di rappresentanza, di  
promozione, di  assi stenza, consulenza e formazione, e di revis ione, nonché 
del le al tre att iv i tà svol te dalla Società, nei modi  e nei l imit i  f i ssati  dal lo  statuto, 
dai  regolamenti  e dalle al tre del iberazioni social i . 

 
L’eserciz io dei dir i tt i social i  spetta al le banche socie in regola con i l  ver samento dei  
contr ibuti  consort i l i  e non soggette a sanz ioni che l imit ino l ’eserciz io dei dir i tt i  stessi .  
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Art icolo 11  
Doveri  dei soci 

 
Le banche socie,  nel lo spi ri to  del la mutuali tà e nel l’ interesse del  Credito 
Cooperativo,  hanno i l  dovere di : 
 
a)  osservare le disposiz ioni  del  presente statuto; 

 
b)  uni formarsi  al le del iberazioni assunte dagli  organi  del la Società e di  favor i rne 

l ’attuazione; 
 

c)  uti l i zzare,  in conformità al le proprie esigenze, i  serv izi  offert i dal la Società; 
qualora una Banca di  Credito Cooperativo socia intenda uti l i zzare i  serviz i d i 
a l tra Federazione, o di  società o enti  da quest’u l t ima partecipati ,  dovrà 
ottenere i l  consenso preventivo del la Società, consul tata la Federaz ione 
Nazionale; 
 

d)  di  corri spondere i  contr ibuti  consorti l i  e versare i  corri spett ivi  speci fici  per le 
att iv i tà e i  serviz i  ut i l izzati; 
 

e)  sottoporsi  a lle attiv i tà del la Società effettuate ai sensi del precedente art icolo 
6,  comma 3,  lettera c) e di  favor irne lo svolgimento, r imuovere senza r i tardo 
le i rregolar i tà r i scontrate tenendo conto dei  sugger imenti r icevuti ; 
 

f)  di  forni re tutte le notiz ie ed i  dati  r ichiest i  dal la Società ed aventi  att inenza 
con le f inal i tà del la Società; 
 

g)  di  inv i tare la Società al le proprie assemblee; 
 

h)  di  non tenere comportamenti  incompatibi l i  con quell i  ai  quali  s i  indi r i zza 
l ’azione della Società. 

 
 

Art icolo  
12 Sanzioni 

 
Nei  casi  di  inadempimento ai  dover i  del  precedente art icolo e degli  obbl ighi  di  cui 
a l  presente statuto,  i l  Consiglio  di  amministrazione può disporre,  tenendo conto 
del la grav i tà del l ' inadempimento, l ' i r rogazione di  una o più del le seguenti sanzioni : 
 
1)  r ichiamo scr i tto; 

 
2)  decadenza dei  componenti espressi  dal la banca sanzionata da eventuali  

incarichi  tecnici  r icopert i  nel l’ambi to del la Società; 
 

3)  non candidabi l i tà da parte del la Società degl i  esponenti  del la banca 
sanzionata ai  f in i  dell ’assunzione di  cariche presso organismi del Credito 
Cooperativo,  per tutto i l  per iodo di  persistenza del le cause che hanno dato 
luogo al l ’ ir rogazione del la sanzione; 
 

4)  segnalazione della condotta sanzionata al la Capogruppo del Gruppo 
bancario Cooperativo di  r i fer imento; 
 

5)  segnalazione, anche per  i l  t ramite della Federazione Nazionale, al le Autorità 
competent i;  
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6)  r ichiesta alla Federaz ione Nazionale di : 
 

-  in ib izione a ricopr ire incar ichi  di  rappresentanza da parte degl i  esponenti 
aziendali  del la banca associata inadempiente; 

-  sospensione del l 'erogazione da parte della Federaz ione Nazionale stessa 
di  serv izi  central i ,  l icenze e concessioni  a lla banca associata sanzionata; 

 
7)  esclusione dal la Società. 

 
Le del iberaz ioni  relative al le sanzioni di cui  al  comma precedente sono assunte con 
l ’astensione degl i  eventuali  rappresentanti  del la banca associata ed oggetto del la 
del iberazione,  i quali ,  dopo aver esposto le propr ie considerazioni  in meri to, sono 
tenuti  ad al lontanarsi  dal la seduta al lo scopo di  evi tare quals iasi  forma di  confl i tto 
di  interessi . Nel la relativa verbalizzazione si  avrà cura di  far r i sul tare esp lici tamente 
l ’osservanza del le condiz ioni  sopraindicate. 
 
Le del iberaz ioni  relative alle sanzioni di cui  a i  numer i 5,  6 e 7 del  presente art icolo 
sono assunte con i l  voto favorevole dei tre quart i dei  voti  dei  componenti  del 
Consiglio . 
 
Le sanzioni i rrogate sono portate a conoscenza dei  soci del la banca sanzionata da 
parte del la Società alla pr ima successiva assemblea e di  tale comunicazione va 
dato atto nel verbale del l ’assemblea stessa,  e sono comunicate a i Fondi di 
Garanzia del la categoria. 
 
 

Art icolo 13 
Cessazione del la qual ità di socio 

 
Le banche socie cessano di  far parte del la Società in seguito a recesso , al  proprio 
sciogl imento oppure ad esclusione. 
 
I l  recesso è ammesso solo nei  casi  prev ist i  dal la legge o dall ’atto cost i tutivo o di 
trasfer imento della sede legale cui  consegua i l  veni re meno del  requi s i to del l ’art.  
3,  primo comma. Esso è del iberato dal la assemblea della banca socia: a detta 
assemblea ha di ri tto di  intervento e di  parola un rappresentante del la Federazione. 
La relativa dichiarazione deve farsi  per i scr i tto con lettera raccomandata diretta al 
Consiglio di  amministrazione che dovrà esaminar la entro sessanta giorni dal 
r icevimento e comunicarne gli  esi t i  a l socio. 
 
I l  recesso produce effetto dal momento del la comunicazione al  socio del 
provvedimento di  accogl imento della r ichiesta.  
 
Nei  casi  di  recesso divers i  da quell i  previsti  dal la legge i l  recesso non può essere 
eserci tato e la relativa richiesta non ha comunque effetto prima che i l socio abbia 
adempiuto a tutte le sue obbligazioni  verso la Società. 
 
L’esclusione può avvenire,  secondo le disposizioni del  presente  statuto, per la 
v io lazione di  uno dei  dover i  posti  a car ico del la banca associata. Essa v iene 
del iberata dal Consigl io  di amministrazione del la Società con provvedimento 
motivato. 
 
I l  provvedimento di esclusione è comunicato al la banca associata con lettera 
raccomandata ed è immediatamente esecutivo; contro di esso,  tuttavia, la banca 
associata può ricorrere nel termine d i trenta giorni dal la comunicazione al Col legio 
dei  probivi r i ,  che decide in modo defini tivo entro sessanta giorni  dal  r icevimento 
del  r icorso. Resta convenzionalmente esclusa la possibi l i tà di  sospensione del  
provvedimento impugnato. Contro l ’esclusione la banca associata può proporre 
opposizione al  tr ibunale. 
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La banca uscente ha l ’obbligo di  pagare i  contr ibuti  consort i l i  d i spost i  per 
l ’eserciz io in  corso ed ha di ri tto esclusivamente al  r imborso del  valore nominale 
del le az ioni , detratt i gl i  ut i l i zzi  per copertura di eventuali  perdi te qual i  r i su l tano dai 
b i lanci  precedenti e da quel lo del l ’esercizio in  cui i l  rapporto s i  è scio l to . La Società 
deve provvedere al pagamento entro centottanta giorn i dalla approvazione del 
b i lancio del l’eserciz io in cui  i l  rapporto si  è scio lto. 
 
In caso di fusione tra banche socie aderenti  al la Società – ed anche  in caso di  
fusione tra banche appartenenti  a Federaz ioni diverse a cui  consegua la perdi ta 
del la qual i tà di  socio del la Società di una di esse -  in  considerazione degli  
investimenti  effettuati  e del la programmazione compiuta dal la Società, la banca 
che r i sul ta dal la fusione o quella incorporante può essere tenuta al  pagamento di 
una somma corr i spondente ai contributi  dovuti  al la Società per tre eserciz i . 
L’ importo non potrà superare quel lo  dei  contr ibuti  pagati  al la Società dal la banca 
non più ad essa associata negli  ul t imi tre eserciz i  precedenti . 
 
 

Art icolo 14  
Patrimonio 

 
I l  patrimonio del la società è costi tu i to: 
 

a)  dal  capitale sociale; 
 

b)  dalla r i serva legale; 
 

c)  dalla r i serva da sovrapprezzo azion i; 
 

d)  da ogni a l tra r i serva o fondo senza speci f ica destinazione, comunque 
denominati . 

 
 

Art icolo 15  
Capitale sociale 

 
I l  capitale sociale è var iabile ed è costi tui to da azioni del  valore nominale di  euro 
25,82 ciascuna, che possono essere emesse, in l inea di  pr incipio,  i l l imi tatamente. 
 
 

Art icolo 16  
Azioni e sovrapprezzo 

 
Le az ioni  sono nominative. 

 
L’assemblea può determinare in sede di approvazione del  bi lancio su proposta 
degl i  amministrator i ,  a i  sensi  del l ’art. 2528,  secondo comma, del  codice civ ile, 
l ’ importo che deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione 
(sovrapprezzo). 
 
I l  sovrapprezzo è imputato al l’apposi ta r iserva che non potrà essere uti l i zzata per 
la rivalutazione delle azioni . 
 
La Società non emette t i to l i  az ionari  e la quali tà di  socio ri su l ta dal l’ i scr i z ione a l ibro 
soci . 
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Art icolo 17  
Ris torni 

 
L’Assemblea, in  sede di approvazione del bi lancio, può deliberare sul la 
destinazione del  r i storno che potrà essere attr ibui to mediante una o più del le 
seguenti  forme: 
 
-  erogazione diretta;  

 
-  assegnazione gratui ta di  azioni ; 

 
-  emissioni di obbl igazioni . 

 
La ripart i z ione del r i storno ai s ingo li  soci dovrà essere effettuata considerando la 
quantità e quali tà degli  scambi mutuali st ici  intercorrenti  f ra la cooperativa ed i l  
socio stesso secondo quanto previsto in apposi to regolamento. 
 
 

Art icolo 18  
Contribut i consort i l i 

 
I  cost i  d i  gestione della Società sono copert i  dai  contr ibuti  consort i l i  ordinar i  versati  
dal le Banche associate. 
 
Entro i l  mese di dicembre di  ogni anno, i l  Consiglio di amministrazione redige i l  
b i lancio preventivo; in tale occasione, esso determina l ’ammontare dei  contributi 
consorti l i  in rapporto al complesso del le att iv i tà da svolgere e ne stabil i sce la 
r ipart i zione fra le banche associate in  base ai cr i ter i  stabi l i t i  in apposi to 
regolamento assembleare. 
 
L’eventuale r ichiesta di  sospensione o r iduz ione dei contr ibuti consort i l i  effettuata 
da una banca associata per grav i e fondati  motivi , può essere accolta dal Consigl io 
di  amministraz ione del la Società. 
 
I  contributi  consort i l i  devono essere corri sposti  dal la Banca associata quando siano 
cessati  i  presupposti  del la lo ro sospensione o riduzione. 
 
I l  Consigl io di  amministraz ione, inol tre, può determinare presupposti , cr i teri  e 
t ipologia di  att ivi tà e servizi  per i  quali  le banche associate saranno chiamate a 
versare un contributo consort i le integrativo in relazione al l ’effettiva fru i zione degl i  
stessi .  
In ogni  caso, i  contributi  consort i l i  non potranno superare i  costi  imputabi l i  al le 
prestazioni consort i l i . 
 
 

Art icolo 19  
Organi social i 

Gli organi  del la Società, ai  quali  è demandato, secondo le r i spett ive competenze, 
l 'eserciz io  del le funzioni social i  sono: 
 
a)  l 'assemblea dei  soci ; 

 

b)  i l  Consigl io di  amministrazione; 
 

c)  i l  comitato esecutivo, se nominato; 
 

d)  i l  co llegio s indacale; 
 

e)  i l  co llegio dei probivi r i . 
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Art icolo 20 
Convocazione e cost i tuzione del l’Assemblea 

 
Le assemblee sono ordinarie e straordinar ie ai  sensi  di  legge. L 'Assemblea 
regolarmente costi tu i ta rappresenta l 'universal i tà dei  soci ,  e le sue del iberazioni 
obbl igano i soci ancorché non intervenuti o dissenz ienti . 
 
L 'Assemblea dei  soci  è convocata dal  Consigl io di  amministrazione mediante avviso 
di  convocazione spedito al le banche socie per  raccomandata con avviso di  
r icevimento o mediante posta elettronica certi f icata almeno quindici giorni  pr ima 
di  quello stabi l i to per l’adunanza che può essere tenuta in luogo diverso da quel lo 
in cui  si  trova la sede sociale purché in ter r i tor io i tal iano. 
 
I l  Consigl io di amministrazione, o l tre che nei casi previst i  dal la legge, deve 
convocare senza indugio l ’Assemblea quando, ricorrendo gravi  motivi ,  ne è fatta 
r ichiesta dal la Federazione Nazionale di categoria. 
 
Le assemblee ord inarie e straordinarie,  in  pr ima ed in  seconda convocazione, sono 
val idamente cost i tui te secondo le regole prev iste dal codice civi le e del iberano 
con le maggioranze stabil i te dal medesimo codice. 
 
 

Art icolo 21 
Intervento e rappresentanza in Assemblea 

 
Possono interveni re all 'Assemblea e hanno di r i tto di  voto i soci i scr i tt i nel l ibro dei 
soci  da almeno novanta giorni . 
 
Ciascuna banca socia interv iene di rettamente al l ’Assemblea, mediante i l  suo 
legale rappresentante ovvero mediante un delegato di  questi ,  scel to fra gli  
amministrator i . La delega è r i lasciata con lettera di retta al  presidente 
del l ’Assemblea da parte del  legale rappresentante del la banca socia. 
 
Ogni socio ha di ri tto ad un voto, qualunque sia i l  numero del le azioni  possedute. 
Le votazioni in Assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata 
di  mano; per la nomina delle car iche sociali  si  procede a scrutin io segreto, salvo 
che l 'Assemblea, su proposta del presidente,  del iber i,  con la maggioranza dei due 
terz i  dei voti  espressi ,  d i procedere con voto palese. 
 
Al l ’Assemblea dovrà essere inv i tato i l  legale rappresentante del la Federazione 
Nazionale di  categoria,  e potranno essere invi tati  i l  rappresentante legale e 
l ’amministratore delegato del la Capogruppo di  r i ferimento del le banche socie. S ia 
i l  rappresentante del la Federazione Nazionale di categoria che i  rappresentanti 
del la Capogruppo di r i fer imento potranno interveni re con facoltà di parola anche 
attraverso un proprio delegato. 
 
Ino l tre,  a l l ’Assemblea possono essere inv i tati  ad assi stere gl i  amministratori , i  s indaci 
ed i  di rettori  del le banche socie. 
 
Le r iunioni del l ’Assemblea dei  Soci si  potranno svolgere anche per v ideo o tele 
conferenza a condiz ione che ciascuno dei partecipanti possa essere identi f icato 
dal  Presidente del l ’Assemblea e che ciascuno sia in grado di  interven ire in tempo 
reale durante la  trattazione degli  argomenti  esaminati  nonché di  r icevere, 
trasmettere e v i s ionare documenti  e att i  relativ i  agli  argomenti trattati . Sussi stendo 
queste condizioni,  la r iun ione si  considera tenuta nel  luogo in cui  s i  trova i l  
Presidente che sarà aff iancato da un segretar io. 
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Art icolo 22 
Competenze dell ’Assemblea 

 
L’Assemblea ordinar ia deve esser  convocata almeno una vol ta al l ’anno entro 
centoventi giorni  dal la chiusura del l ’eserciz io sociale, ovvero entro centottanta 
giorn i r icorrendo le condiz ioni  di cui  a l l ’art. 2364,  secondo comma, del  codice 
civi le. 
 
L’Assemblea ordinar ia: 
 
-  approva i l  bi lancio e le connesse relazioni  degl i  amministratori ,  udi ta la 

relazione dei  sindaci ; 
 

-  nomina gl i  amministrator i ,  i  componenti  del  Collegio s indacale,  ed i l 
presidente dello stesso,  ed i  componenti  del  Col legio dei  probivi r i;  
 

-  determina i l  compenso degli  amministrator i  e dei  s indaci ; 
 

-  nomina i l  soggetto al quale è demandato l ’eserciz io  del la revis ione legale dei  
conti ; 
 

-  approva i regolamenti  che discipl inano i  contributi  consort i l i ,  l ’att ivi tà di 
rev is ione di  cui  a l l ’art. 6,  comma 3,  lettera c),  nonché gl i  al tr i  regolamenti 
attr ibui t i  al la competenza dell ’Assemblea. 

 
L’Assemblea straordinar ia del ibera sul le mater ie prev i ste dalla legge. 
 
Per le modifiche statutar ie deve essere acquis i to i l  preventivo parere favorevole 
del la Federazione Nazionale di categor ia. 
 
 

Art icolo 23 
Pres idenza dell ’Assemblea dei soci 

 
L’Assemblea è presieduta dal  Presidente del  Consiglio di amministrazione i l  quale,  
con i l  consenso del la maggioranza dei soci  presenti,  nomina un segretar io e,  
quando r icorrono le elezioni  del le car iche social i ,  anche due scrutator i .  La nomina 
del  segretar io non è necessar ia quando i l  verbale è redatto da un notaio. 
 
In caso di assenza o impedimento del  Presidente,  questi  è sost i tu i to dal  Vice 
presidente e, in  caso di  più Vice presidenti ,  da quello v icar io; in caso di  assenza o 
impedimento anche di questi , le funzioni del  Presidente sono svol te dal consigl iere 
di  amministraz ione più anziano tra quel l i  presenti .  
 
Le del iberazioni devono ri su l tare dal  verbale sottoscri tto dal  Presidente e dal  
segretar io 
 
 

Art icolo 24 
Composizione del  Consiglio di  amminis t razione 

 
I l  Consiglio di  amministrazione è composto da un numero di  consigl ieri  da tre a 
nove, compreso i l  Presidente, elett i dal l’Assemblea tra i membri  dei  Consigl i  di 
Amministrazione delle Banche socie. 
 
Al  f ine di  individuare i  soggetti  eleggibi l i ,  le Banche socie,  prev ia designazione del 
Consiglio  di  Amministrazione di  quest’ul t ime, sono tenute ad inv iare al la Società 
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prima dell ’assemblea di r innovo del le cariche social i ,  due nominativi  tra i membri 
dei  propri Consigl i  di Amministrazione, di cu i almeno uno con la qual i f ica di 
Presidente o vice Presidente del la r i spett iva banca socia. 
 
Non possono essere nominati  e se elett i  decadono: 
 

a) gl i  interdetti ,  gl i  inabil i tati ,  i  fal l i t i ,  coloro che s iano stati  sottoposti  a 
l iqu idazione giudiziale,  coloro che siano stati  condannati  ad una pena che 
importa l ’interdiz ione, anche temporanea, dai  pubblici  uff ici  o l ’incapacità 
ad eserci tare uff ici  d irett iv i ; 
 

b) coloro che non siano in possesso  dei  requisi ti  di  idoneità prescr i tt i  dal la 
normativa tempo per tempo v igente; 
 

c)  i l  coniuge non legalmente separato, la persona legata in unione civi le o 
convivenza di  fatto, i l  parente o aff ine: 

 
a. entro i l  quarto grado con al tr i  amministrator i  e/o con i l  Direttore 

Generale della Società. 
b. entro i l  secondo grado con dipendenti  del la Società; 

 
d) i  dipendenti  del la  Società e coloro che lo sono stati  nei  due anni  precedenti 

l ’assunzione del la carica; 
 

e)  coloro che r icoprono, o che hanno ricoperto nei dodici mesi  precedenti , la 
car ica di  consigl iere comunale, di  consigl iere provinciale o regionale,  di 
assessore o di  sindaco comunale,  di  presidente di  provincia o di  regione, di 
componente del le relative giunte, o coloro che ricoprono la carica di 
membro del  Par lamento, nazionale o europeo, o del  Governo i tal iano, o del la 
Commissione europea; tal i  cause di  ineleggibi l i tà e decadenza operano con 
r i fer imento al le car iche r icoperte in i st i tuzioni  i l  cui ambito terri tor iale 
comprenda la zona di  competenza del la Società; 
 

f)  coloro che cessano dalla car ica di  presidente del le banche socie,  o  di 
consigl iere di  amministrazione, salvo che una delle dette car iche venga 
confer i ta nuovamente da una banca socia entro i l  termine di 15 giorni dal la 
cessaz ione, previa designazione di cui al  secondo comma nel caso di 
consigl iere di amministraz ione o quando v iene revocata la designazione di 
cui  a l  secondo comma. 

 
I  componenti  del  Consigl io durano in car ica tre eserciz i e scadono al la data 
del l ’assemblea convocata per l’approvazione del bi lancio relativo all ’u l t imo 
eserciz io del la loro car ica e sono r ieleggibi l i .  
 
I l  Consigl io provvede al la nomina del  Presidente e di  uno o più Vice presidenti 
designando, in  quest’u l timo caso, anche i l  v icar io del Presidente.  
 
Se nel  corso del l ’eserciz io vengono a mancare uno o più consigl ier i  di 
amministrazione, gl i  a l tr i  provvedono a sosti tu i r l i  con deliberazione approvata dal 
col legio s indacale,  purché la maggioranza sia sempre costi tu ita da amministratori  
nominati  dal l ’assemblea. La cooptazione del  nuovo consigl iere avverrà prev ia 
designazione della banca socia cui  apparteneva i l consigl iere venuto a mancare.  
 
Gl i amministratori  così nominati restano in car ica f ino al la prima assemblea 
successiva al la sost i tuzione. 
 
Se viene meno la maggioranza degl i amministratori  nominati dall ’assemblea, quell i  
r imasti  in car ica devono convocare l ’assemblea perché provveda al la sost i tuzione 
dei  mancanti;  gl i  amministratori  cos ì  nominati  scadono insieme con quel l i  in carica 
al l’atto del la loro nomina. 
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Art icolo 25 
Convocazione del Consigl io 

 
I l  Consigl io di amministrazione è convocato dal Presidente di norma una volta al 
tr imestre ed ogn i  qualvol ta lo r i tenga opportuno, oppure quando ne s ia fatta 
domanda motivata dal Col legio sindacale,  o da un terzo almeno dei componenti 
del  Consigl io stesso,  o dalla Federaz ione Nazionale di  categoria. 
 
La convocazione è fatta dal Presidente,  o da chi  ne fa le veci,  con avviso da inviare 
per  iscri tto,  anche mediante posta elettronica certi f icata, al domici l io  di  ciascun 
consigl iere ed ai  componenti  del  Collegio s indacale,  almeno otto giorni prima, ed 
in caso di  urgenza almeno tre giorni  pr ima della data fi ssata per l ’adunanza. 
 
 

Art icolo 26 
Del iberazioni del Consiglio di amminis trazione 

 
I l  Consigl io è presieduto dal  Presidente ed è val idamente costi tui to quando sono 
presenti  più del la  metà degl i  amministrator i in carica. 
 
Le r iunioni del Consigl io s i potranno svolgere anche per video o tele conferenza a 
condiz ione che ciascuno dei  partecipanti possa essere identi f icato da tutt i  gl i  al tr i  
e che ciascuno s ia in grado di interveni re in tempo reale durante la trattazione 
degl i  argomenti  esaminati  nonché di  r icevere, trasmettere e v i sionare documenti 
ed att i  relativ i  agl i argomenti trattati . Sussi stendo queste condiz ioni , la r iunione si  
considera tenuta nel  luogo in cui  s i trova i l  Presidente che sarà aff iancato da un 
segretar io. Le del iberaz ioni  del  Consigl io  sono assunte a votaz ione palese. Tuttavia,  
quando si  tratt i  del la nomina di  persona può adottars i  la votazione segreta. 
 
Le del iberazioni sono prese a maggioranza dei  presenti . In caso di  pari tà di voti , 
prevale i l  voto di  chi  presiede; in quel le segrete, la par i tà di voto comporta la 
reiezione del la proposta. Al le riun ioni  del  Consigl io possono partecipare, senza 
di ri tto  di  voto, un rappresentante del la Federaz ione Nazionale di  categoria e un 
rappresentante del la Capogruppo di  r i fer imento delle banche socie. 
 
Al le r iunioni partecipa, con parere consult ivo, i l  Di rettore che assolve al tresì , in v ia 
ordinar ia, le funzioni di segretar io,  eventualmente coadiuvato, con i l consenso del 
Consiglio,  da al tro dipendente. 
 
I  partecipanti  sono tenuti  al l ’obbl igo di  r i servatezza e segreto su tutte le 
informazioni , su i contenuti del le discussioni e sul le del iberazioni consi l iar i  nonché 
dei  documenti esaminati  nel  corso del le r iun ioni . 
 
 

Art icolo 27 
Poteri  del Consigl io di amminist razione 

 
I l  Consigl io è investi to di tutt i  i  poter i di  ordinar ia e straordinar ia amministrazione 
del la Società, tranne quel l i  r i servati  per  legge o per  statuto al l ’assemblea dei  soci . 
Ol tre al le attribuz ioni  non delegabi l i  a norma di  legge, sono r i servate al l ’esclusiva 
competenza del  Consiglio le del iberazioni concernent i : 
 
-  l ’ammissione, l ’esclusione ed i l  recesso dei  soci; 

 

-  l ’acquisto,  la costruzione e l ’a lienazione di  immobi l i ; 
 

-  l ’approvazione dei regolamenti,  ad eccezione di quel l i  r i servati al la 
competenza del l ’Assemblea; 
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-  l ’assunzione e la cessione di  partecipazioni ; 
 

-  la nomina e le attribuz ioni  del  Direttore e del/dei  Vice di rettore/i . 
 
I l  Consiglio  può deliberare le modificaz ioni  del lo statuto di  adeguamento a 
disposiz ioni  normative, ai  sensi  del l ’art. 2365,  secondo comma, del  codice civ i le. 
 
La Società non può st ipulare contratti  con gl i  amministrator i  o con loro parenti , 
coniugi o aff in i f ino al secondo grado incluso, o con società al le quali  gl i  stessi  
soggetti  partecipano, di rettamente o indirettamente, in  misura superiore al  25% del  
capitale sociale o nelle qual i  r ivestano la carica di  amministrator i,  qualora dett i  
contratt i  comport ino un onere complessivo per la Società superiore a 100.000 euro 
su base annua. I l  l imi te suddetto,  in tutte le sue forme, si  applica anche r i spetto a 
colui  che r ivesta la carica di  Direttore. Le disposiz ioni  di  cui  al  presente comma non 
si  appl icano con r i ferimento ai contratt i  st ipulati  con gl i  enti ,  anche di  natura 
societar ia,  del la categoria. 
 
I l  Consigl io,  nel r i spetto del le norme di  legge e di  statuto,  può delegare propr ie 
attr ibuz ioni  al  Comitato esecutivo, al Presidente ed ai  singoli  consigl ier i ,  
determinando i  l imi ti  del le deleghe. I l  Consiglio di  amministrazione può inol tre 
confer i re a s ingoli  consigl ieri  o a dipendenti  del la Società poter i  per  i l  compimento 
di  determinati  att i  o categorie di  att i . 
 
Del le decisioni  assunte dai  t i to lar i d i deleghe dovrà essere data notiz ia al  Consigl io 
di  amministraz ione nel la sua pr ima r iunione. 
 
 

Art icolo 28 
Compenso ai consiglieri  d i amminis trazione 

 

I  consiglier i  hanno di r i tto,  o l tre a l compenso determinato dall ’assemblea, al 
r imborso del le spese effet tivamente sostenute per  l ’espletamento del mandato. 
La remunerazione dei consigl ier i  investi ti  di  particolari  car iche statutariamente 
previste è determinata dal  Consigl io di  amministrazione, senti to i l  Col legio 
s indacale. 
 

 

Art icolo 29 
Pres idente del consigl io di amminis t razione 

 
I l  Presidente promuove l ’effett ivo funzionamento del  governo societario,  
sovrintende al l ’andamento della Società e presiede l’Assemblea dei  soci ,  i l  
Consiglio di amministrazione ed i l  Comitato esecutivo; provvede al tresì  aff inché 
adeguate informazioni  sul le mater ie i scri tte al l’ordine del giorno vengano forn i te ai 
componenti  del  Consigl io. 
 
Al  Presidente del Consigl io  di ammini strazione spetta la rappresentanza legale del la 
Società di  f ronte ai  terzi  e in  giudiz io, nonché l 'uso della f i rma sociale. 
 
In caso di  necessi tà ed urgenza, i l  P residente delibera sul le mater ie di  competenza 
del  Consigl io o del  Comitato esecutivo, ad esclusione di  quelle r i servate al  pr imo 
dalla legge. Le del iberazioni ,  in tal modo adottate, devono essere portate a 
conoscenza del  Consiglio o del  Comitato esecutivo al la prima riun ione uti le. 
In caso di  assenza o impedimento, i l  Presidente è sost i tui to nel le sue funz ioni  dal 
Vice presidente, e in caso di p iù Vice presidenti,  da quello vicario;  in caso di 
assenza o impedimento anche di questi ,  le funzioni sono svol te dal consigl iere 
designato dal  Consiglio. Di  f ronte ai  terz i , la f i rma di  chi  sost i tu i sce i l  Presidente fa 
prova dell ’assenza o del l ’ impedimento di quest’ul t imo. 
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Art icolo 30 
Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 

 
I l  comitato esecutivo, se nominato, è composto da tre a cinque componenti del 
consigl io di amministrazione nominati  dal  consiglio stesso,  tra cui ,  di  di r i tto,  i l  
Presidente e i l /i  v ice Presidente/i  del  Consigl io. Con regolamento, di  competenza 
del  Consigl io  di  amministrazione, sono stabi l i t i  i  cr i teri  per l ’ indiv iduazione dei 
componenti  del  comitato esecutivo . 
 
Le r iunioni  sono convocate secondo le modali tà di  cu i  a l l ’art. 25,  secondo comma, 
e sono val idamente costi tu i te con la presenza della maggioranza dei  componenti ; 
le del iberazioni  sono assunte a maggioranza dei  presenti . In caso di  par i tà prevale 
i l  voto di  chi  presiede. 
 
Le r iunioni del Comitato esecutivo si  potranno svolgere anche per v ideo o tele 
conferenza a condiz ione che ciascuno dei partecipanti possa essere identi f icato 
da tutt i  gli  a l tr i  e che ciascuno sia in  grado di  intervenire in tempo reale durante la 
trattaz ione degli  argomenti  esaminati  nonché di  r icevere, trasmettere e v i s ionare 
documenti ed att i  relativ i  agl i argomenti  trattati . Sussi stendo queste condiz ioni ,  la 
r iun ione si  considera tenuta nel luogo in cui  s i  trova i l  Presidente che sarà aff iancato 
da un segretar io. I l  Comitato esecutivo del ibera sul le materie ad esso delegate dal 
Consiglio;  tuttavia,  in caso di  necess i tà ed urgenza, i l  Comitato del ibera su quals iasi  
argomento di  competenza del Consigl io,  esclusi  quel l i  r i servati  a quest’ul t imo dalla 
legge. 
 
Le del iberazioni  di  urgenza devono essere portate a conoscenza del  Consigl io al la 
pr ima r iunione uti le. 
 
 

Art icolo 31 
Composizione del  Col legio s indacale 

 
L 'Assemblea ordinar ia nomina fra gl i amministratori , i  s indaci  e i  soci delle banche 
socie,  purché in possesso dei  requis i ti  di  legge, tre sindaci  effett iv i,  designandone 
i l  Presidente e due sindaci  supplenti . I  s indaci  restano in car ica per tre eserciz i  e 
scadono al la data dell ’Assemblea convocata per l ’approvazione del bi lancio 
relativo al  terzo esercizio del la lo ro car ica; l’Assemblea ne f i ssa i l  compenso 
annuale valevole per l ' intera durata del  loro uff icio,  in aggiunta al  r imborso delle 
spese effett ivamente sostenute per  l 'eserciz io  delle funzioni . 
 
La Società non può st ipu lare contratt i  con i  sindaci  o con loro parenti ,  coniugi  o 
aff in i  f ino al  secondo grado incluso, o con società al le qual i  gl i  stessi  soggetti  
partecipano, direttamente o indi rettamente, in misura superiore al  25% del capitale 
sociale o nel le quali  r ivestano la carica di  amministratori . Le disposizion i di  cui  al 
presente comma non si  appl icano con r i fer imento ai  contratt i  st ipu lati  con gl i  enti , 
anche di  natura societaria,  della categoria. 
 
I  s indaci  sono rieleggibi l i . Ess i  decadono, ol tre che nei  casi  prev ist i  dal la legge, 
quando cessano dal la carica di amministratore o sindaco delle banche socie. 
 
Se viene a mancare i l  Presidente del Col legio s indacale, le funzioni di  p residente 
sono assunte dal  p iù anziano di  età tra i  s indaci effett iv i  r imasti  in carica. 
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Art icolo 32 
Compit i  del collegio s indacale 

 
I l  Col legio s indacale vigila sul l ’osservanza della legge e del lo statuto,  sul  r i spetto 
dei  principi  di  corretta amministrazione ed in part icolare sul l ’adeguatezza 
del l ’assetto organizzativo,  amminist rativo e contabi le adottato dalla Società e sul 
suo concreto funzionamento. 
 
I  verbali  e gl i  att i  del  Collegio s indacale devono esser f i rmati  da tutt i  gl i  intervenuti . 
 

 
Art icolo 33  

Revis ione legale dei conti 
 
La revisione legale dei  conti  del la Società è eserci tata da un rev isore legale o da 
una società di  rev is ione nominati  dal l’assemblea dei  soci  su proposta motivata del 
Collegio s indacale,  ovvero dal  Collegio s indacale stesso,  previa del iberazione 
del l ’Assemblea dei  soci . 
 
 

Art icolo 34 
Composizione e funzionamento del Col legio dei Probiv ir i  

 
I l  Col legio dei  probivi r i  è un organo interno della Società ed ha la funzione di 
persegui re la bonaria composiz ione delle l i t i  che dovessero insorgere t ra socio e 
Società. 
 
I l  Col legio è composto da tre membr i effett iv i  e due supplenti,  scel t i f ra soggetti  
terz i  r i spetto al le banche socie. 
 
I l  Presidente,  che provvede al la convocazione del  Collegio e ne dir ige i  lavor i,  è 
nominato dalla Federazione Nazionale di  categor ia,  gl i  al tr i  membri  sono nominati 
dal l ’Assemblea. 
 
I  probivi r i  restano in car ica tre ann i  e sono rieleggibi l i .  Essi  prestano i l  loro uff icio 
gratu i tamente, salvo i l  r imborso del le spese.  
 
In caso di  cessaz ione di uno dei componenti i l  Col legio nel corso dell ’eserciz io 
sociale,  l ’organo v iene integrato dal  supplente più anziano di  età e l ’Assemblea 
successiva provvederà al la nomina di  un nuovo membro supplente.  
 
La Società e le banche socie sono obbligate a r imettere al la decisione dei  probivi r i  
la r i soluz ione di tu tte le controversie che dovessero sorgere fra i soci e la Società o 
gl i  organi  di  essa, in ordine al la interpretazione, l 'applicazione, la validi tà e 
l 'eff icacia del lo statuto, dei  regolamenti , del le del iberazioni  social i  o  concernenti 
comunque i  rapport i social i . 
 
I l  r icorso ai probiv i r i  deve essere proposto,  a pena di decadenza, nel termine di 
sessanta giorni  dalla comunicazione dell’atto che determina la controversia;  la 
decis ione del  Col legio deve essere assunta entro sessanta giorni  dal la 
presentaz ione del  r icorso. I l  Col legio dei  Probiv i r i  decide secondo equità e senza 
v incol i  di formali tà procedurali . In caso di accogl imento del  r icorso gl i organi  social i 
competenti  sono tenuti  a r iesaminare la questione. 
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Art icolo 35 
Compit i  ed att ribuzioni del Direttore 

 
I l  Di rettore coordina i l personale e le att iv i tà del la Società secondo quanto 
imparti to  dal Consigl io di  Amministrazione del la  stessa. 
 
Egl i  prende parte,  ove richiesto,  e con parere consul t ivo, al le adunanze del 
Consiglio di  amministrazione ed a quelle del  Comitato  esecutivo, se previsto. 
 
Ha inol tre i l  potere di proposta in ordine al le mater ie di competenza del  Consigl io 
di  amministrazione; dà esecuzione al le del iberazioni degli organi  social i  secondo le 
previs ioni statutarie;  sovr intende al  funzionamento dei serviz i  secondo le indicazioni 
del  Consigl io di amministrazione. 
 
In caso di  assenza o impedimento, i l  Di rettore è sost i tu i to da un                  
d ipendente designato dal  Consigl io  di  amministrazione. 
 
Nel  caso in cui non sia stato ancora nominato un Di rettore,  le funzioni  di cui ai  
commi precedenti del presente art icolo sono assunte da un Coordinatore 
individuato dal  Consigl io  di  amministraz ione. 
 

 
Art icolo 36 

Comitato tecnico dei direttori 
 
I l  Comitato tecnico dei  di rettori  è composto dai  di rettori  del le banche socie 
nominati in base ad un regolamento approvato dal Consigl io di amministrazione. 
I l  Comitato cost i tui sce un organo consul t ivo e proposi tivo del  Consigl io di 
amministrazione e del la Direzione, ed i l  suo funzionamento è discipl inato dal 
menzionato regolamento. 

 
 

Art icolo 37 
Commiss ioni tecniche 

 
Per un più eff iciente funzionamento dei  serv izi ,  i l  consigl io di  amministrazione può 
costi tu i re apposi t i  comitati o commissioni tecniche, con funzioni consul t ive e 
proposi tive su mater ie determinate, per l ’esame di  aspetti  speci f ici ,  anche a l ivel lo 
locale,  e per  la ricerca di idonee soluzioni.  
 

Art icolo 38  
Esercizio sociale 

 
L’eserciz io sociale si  chiude al  31 dicembre di  ogni anno. Al la f ine di ogni  esercizio,  
i l  Consigl io di amministrazione procede al la redazione del bi lancio e del la relazione 
sul l ’andamento del la gestione sociale,  in conformità al le prev is ioni  di  legge. 
 
 

Art icolo 39  
Ut i l i  

 
La Società deve destinare almeno i l  30 per cento degli  ut i l i  nett i  annual i  al la 
formazione o al l ’ incremento del la r i serva legale. Una quota degl i  uti l i  nett i  annuali  
deve essere corr i sposta ai  fondi  mutuali st ici  per la promozione e lo  sv iluppo della 
cooperazione, nel la misura e con le modal i tà previste dalla legge. La Società, ai 
sensi  del l’art. 2514,  primo comma, lett. c),  del codice civ i le,  non può distr ibu ire le 
r i serve fra i  soci cooperatori . 
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Gli uti l i  eventualmente residui  potranno essere:  
 
a)  destinati  a l la r ivalutazione del le az ioni  secondo le previs ioni  di  legge; 

 
b)  assegnati  ad al tre r i serve. 

 
La Società non di str ibuisce uti l i  a i  soci . 
 
L’eventuale remunerazione degl i  st rumenti  f inanziari  offert i  in sottoscr i zione ai soci 
potrà essere effettuata purché in misura non super iore a due punti  r i spetto al  l imi te 
massimo prev isto per i  div idendi . 
 
La quota di uti l i  nett i  annuali  dopo le destinazioni di  cui ai  commi precedenti  deve 
essere destinata a f in i  di beneficenza o mutual i tà. 
 
 

Art icolo 40 
Scioglimento e l iquidazione della Società 

 
In caso di sciogl imento del la Società, i l  residuo att ivo del la l iquidazione, dopo i l  
pagamento di tutte le passivi tà,  dedotti  i l  capitale versato dalle banche socie, 
eventualmente r ivalutato, ed i  d iv idendi maturati , sarà devoluto  ai  Fondi 
mutuali st ici  per  la  promozione e lo svi luppo della cooperazione secondo le modal i tà 
previste dalla legge. 

 
 

Art icolo 41  
Disposizioni f inali  

 
Per quanto non previsto dal  presente statuto e nei  relativ i  regolamenti  di  attuazione 
trovano appl icazione le disposizion i del codice civi le e del le leggi  v igenti  r i fer i te 
al le cooperative,  nonché le disposiz ioni  in  mater ia d i società per azioni in  quanto 
compatibil i  con la discipl ina cooperativ i stica. 
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